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MINISTERO DELLA DIFESA  
DIREZIONE GENERALE PER IL PERSONALE MILITARE  

 

  
 

Prot. n. DGPM/IV/ 12/ 110082 / 0                                                                   Roma  20.09.2002 
    
 

                                             

      OGGETTO:   D.P.R. 13 giugno 2002, n. 163. Recepimento del provvedimento di concertazio-
ne per le Forze Armate relativo al quadriennio normativo 2002 – 2005 ed al 
biennio economico 2002 – 2003. Trattamento economico eventuale. 

 
 A :                           ELENCO  INDIRIZZI  IN  ALLEGATO 1  

 
 
1. PREMESSA 
 

Il D.P.R. 13 giugno 2002, n. 163 - pubblicato sul supplemento n. 155 alla Gazzetta 
Ufficiale n.178 del 31 luglio 2002 - ha introdotto innovazioni in materia di tratta-
mento economico eventuale del personale militare con particolare riferimento a : 
compenso per lavoro straordinario (art. 4), indennità operative ed altre indennità 
(art. 5),  trattamento economico di missione (art. 7),  trattamento economico di tra-
sferimento (art. 8),  co mpensi forfetari di guardia e di impiego (art. 9), orario di 
lavoro (art. 11) , licenza ordinaria (art. 12) ed indennità di pr esenza festiva (art. 15) 
. 
La presente direttiva è volta ad impartire disposizioni esplicative ed applicative 
del provvedimento in oggetto relativamente al trattamento economico eventuale   
ed annulla e sostituisce tutte le precedenti in contrasto, poste in essere in vigenza 
di norme ora esplicitamente abrogate. 
 
 

2. AMBITO  APPLICATIVO E DESTINATARI 
 

Il provvedimento è relativo al quadriennio 2002 – 2005 per la parte normativa ed 
al biennio  2002 –  2003 per la parte economica. 
Ha come destinatario il personale militare dell’Esercito, della Marina, compreso il 
Corpo delle Capitanerie di porto, dell’Aeronautica con esclusione dei dirigenti e 
del personale di leva. 
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3.  DECORRENZA 
 

Il provvedimento in esame determina differenti decorrenze in ragione della nat u-
ra della disposizione. In particolare esplicano effetti a decorre re dal:  
 
⇒ 1 gennaio 2002 
• nuove modalità di computo del compenso straordinario (art. 4 comma 4);  
• nuovo computo dell’indennità operativa di base ed altre indennità ( art. 5 

commi 1,2,3,4,5, 10,11,15); 
• indennità di presenza festiva (art. 15);  
• ogni altra disposizione per la quale non è prevista una decorrenza diversa.  
 
⇒ 1 luglio 2002 
• incremento indennità giornaliera (art. 5 comma 6);  
• estensione indennità di campagna (art. 5 comma 7);  
• incremento indennità di campagna per truppe alpine (art. 5 comma 8), di su-

percampagna (art. 5 comma 12), per equipaggi fissi di volo (art. 5 comma 12 ), 
di imbarco (art. 5 commi 9 e 14),di controllo dello spazio aereo ( art. 5 comma 
13) . 

 
⇒ 15 agosto  2002   (primo giorno successivo all’entrata in vigore del decreto re-

cettivo del provvedimento di concertazione). 
•   trattamento economico di trasferimento (art. 8).  
 
⇒ 1 settembre 2002    (primo giorno del mese successivo all’entrata in vigore del 

decreto recettivo del provvedimento di concertazione).  
•   trattamento di missione (art. 7).  

 
⇒  1 gennaio 2003 
• compensi forfetari di guardia e di  impiego (art. 9 commi 3, 6, 10);  
• abrogazione art. 8 D.P.R. 255/99 (alta valenza operativa) e disapplicazione art. 

29 D.Lgs. 215/2001. 
 

 
 

4. INDENNITÀ OPERATIVE ED ALTRE INDENNITÀ  (art.  5) 
 
Ø Indennità operativa di base 

 
Il D.P.R.  13 giugno 2002, n. 163  ha modificato la tabella dell’indennità operativa di 
base. Pertanto, a decorrere dal 1 gennaio 2002, i nuovi importi sono quelli riportati 
nella  tabella in   allegato 2. 
Per effetto della modifica della tabella dell’operativa di base,  l’art. 28 comma 2 del 
D.Lgs.8 maggio 2001, n. 215 - che aveva attribuito ai sottotenenti, tenenti, capitani e 
maggiori l’indennità operativa del grado superiore – è disapplicato ( comma 3 dell’art. 
5 del D.P.R. ). Pertanto,  il  co mma in argomento ha   risolto definitivamente la pr o-
blematica evidenziata dalla scrivente, in sede di applicazione dell’art. 28 del D.Lgs. n. 
215/2001, con telegramma DGPM/IV/12/1200023/30 del 24 settembre 2001.  
Si precisa che, nel caso in cui dall’applicazione della nuova tabella  scaturiscano impo r-
ti inferiori rispetto a quelli attualmente in godimento (es. Capitano e Tenente con più 
di 29 anni), il personale in questione conserverà il trattamento in godimento in appl i-
cazione del comma 5 dell’art. 5.   
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- Modalità di computo delle indennità operative: Le indennità verticalizzate . 
Le indennità: per reparti di campagna( art. 3 legge 78/83), di supercampagna (art. 
4 comma 2 D.P.R. 360/96), di imbarco (art. 4 legge 78/83), di aeronavigazione (art. 
5 legge 78/83),di volo (art. 6 legge 78/83), per il controllo dello spazio aereo (art. 
7 legge 78/83), supplementare di marcia (art. 8 legge 78/83), supplementare per 
truppe da sbarco, per unità anfibie e per incursori subacquei (art. 9 legge 78/83), 
supplementare di comando navale, di mancato alloggio e di fuori sede (art. 10 
legge 78/83), supplementare per pronto intervento aereo, per piloti collaudatori, 
sperimentatori, per piloti istruttori di volo, o di specialità e compensi di collaudo ( 
art. 13 legge 78/83), dovranno essere commisurate aumentando in misura perce n-
tuale l’importo dell’indennità operativa di base spettante in  applicazione della  
tabella in allegato 2. 
In particolare si evidenzia che, a modifica di quanto riportato all'art. 4, comma 6 
del D.P.R. 255/99 anche l’indennità di marcia deve essere rapportata all’operativa 
di base indicata nella allegata tabella, con  esclusione del grado di 1° Caporal 
Maggiore per il quale la base di calcolo delle indennità di fuori sede e di marcia 
continua ad essere pari a 129,11 euro e non a 120,00 euro (nuovo importo 
dell’indennità operativa di base).  
 

- Modalità di computo delle indennità operative: Le indennità in misura fissa . 
L’ indennità supplementare per servizio idrografico per particolari incarichi espl e-
tati a bordo delle unità navali (art.  11  legge 78/83), l’indennità per allievi pil o-
ti,per allievi navigatori, per ufficiali allievi osservatori, per allievi paracadutisti 
(art. 14 legge 78/83), l’indennità di volo oraria ( art. 15 legge 78/83) e l’ indennità 
supplementare per servizio presso poligoni permanenti, installazioni ed infrastrut-
ture militari stazioni radio e radar con compiti tecnico operativi militari di caratt e-
re speciale ( art. 16 legge 78/83) dovranno essere  commisurate aumentando in mi-
sura percentuale l’importo dell’indennità operativa di base previsto per il grado di 
Maresciallo (euro 154,94) risultando, in tal modo, corrisposte in misura fissa e non 
diversificata in ragione del grado/anzianità.  
 
 

Ø Nuove percentuali di aumento delle indennità  
 

A seguito delle innovazioni introdotte dal  D.P.R. 13 giugno 2002, n. 163 ed  a modif i-
ca di quanto determinato dalla legge 78/83  sono state variate le percentuali di au-
mento delle sottoindicate indennità con decorrenza 01.07.2002. 
a) indennità  di imbarco (art. 5, commi 9 e 14) 

l’ indennità di imbarco, prevista dall art. 4, comma 1 legge 78/83, è variata:  
• l’indennità di imbarco su navi in superficie dal 170% al 183%;  
• l’indennità di imbarco per il personale imbarcato sulle unità di seconda linea, d i-

pendenti dal Comando Forze e Pattugliamento per la sorveglianza e la difesa 
costiera (COMFORPAT) dal 170% al 190%;  

• l’indennità di imbarco su sommergibili (art. 4 comma 2 legge 78/83) dal 220% al 
233%; 

 
b) indennità di aeronavigazione per paracadutisti  (art. 5 comma 11) 

l’indennità di aeronavigazione per  paracadutisti - prevista dall’art. 5 comma 4  e 
dalla tabella II colonna 3 legge 78/83 per il personale  in possesso del brevetto di 
paracadutista chiamato a prestare servizio presso unità paracadutiste ovvero che 
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svolga la prescritta attività aviolancistica continuativa anche presso altri enti o co-
mandi militari (cd. “fuori co rpo”) - è modificata ,  dal 160% al 190%.  

c) indennità per controllo dello spazio aereo  ( art. 5 comma 13)  
l’ indennità per controllo dello spazio aereo ( art. 7 e tabella IV della legge 78/83) 
è variata nelle seguenti percentuali:  
• I    grado di abilitazione  dal 125% al 135%;  
• II    grado di abilitazione  dal 140% al 150%; 
• III   grado di abilitazione  dal 175% al 185%.  

d) indennità per equipaggio fisso di volo (art. 5 comma 12) 
l’indennità per equipaggio fisso di volo ( art. 6 comma 1 e  tabella III legge 78/83, 
nonché art. 4 comma 4 del  D.P.R. 360/96) è incrementata passando  dal 135%  al 
150%. 

e) indennità di campagna  (art. 5 comma 8) 
l’indennità di campagna per truppe alpine (art. 3 comma 2 legge 78/83) è elevata 
dal 125% al 160%. 

f) indennità di “supercampagna”  (art. 5 comma 12) 
l’indennità di “supercampagna”  ( art. 4, 2° comma D.P.R. 360/96) è elevata  dal 
135% al 150%. 
 

Per effetto delle suesposte modifiche si riportano in allegato 3 le nuove percentuali 
delle indennità  con i relativi importi spettanti a titolo di trascinamento; nonchè un 
prospetto aggiornato di tutte le indennità (allegato 4).  
 
Ø Disposizioni particolari 

 
a) Trascinamento delle indennità supplementari connesse al volo (art. 5 comma 10) 

Per le indennità supplementari connesse al volo, previste dall’art. 13 della legge 
78/83 ai  commi 1,2,3,4 e 5 (pronto intervento aereo, piloti collaudatori e sper i-
mentatori, piloti istruttori di volo o di specialità),  a decorrere dal 1 gennaio 2002 , 
i periodi di servizio prestati dal personale nelle suddette condizioni danno luogo 
alla maggiorazione delle indennità di impiego operativo di base per ogni anno di 
servizio effettivamente prestato con percezione delle  relative indennità e fino ad 
un massimo di 20 anni, di una percentuale pari a un ventesimo della differenza tra 
l’indennità percepita e que lla di cui alla tabella dell’operativa di base spettante.  
Tenuto conto che il comma in argomento lascia adito a dubb i interpretativi circa i 
destinatari e le modalità di computo si comunica che, in fase di prima applicazione, 
la norma deve essere interpretata alla stregua del meccanismo del trascinamento 
(art. 5 comma 2 del D.P.R. 394/95) ed applicata solo nei confronti del personale 
percettore della indennità operativa di base. 
Si  fa riserva di emanare successive disposizioni una volta acquisiti i necessari 
chiarimenti in materia. 
Le percentuali annue di aumento sono riportate in allegato 3.  
 

b)   Indennità di campagna. Estensione degli aventi diritto (art. 5 comma 7). 
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A decorrere dal 1 luglio 2002  l’indennità mensile di impiego operativo per reparti 
di  campagna - prevista all'art. 3 della legge 78/83 e determinata nella misura del 
115% dell’indennità operativa di base - deve essere corrisposta  a tutto il persona-
le in servizio presso gli enti centrali, territoriali/periferici e  scuole.  
Tale indennità non può cumularsi con quanto già percepito a titolo di “trascin a-
mento” e deve essere attribuita  solo se più favorevole rispetto all’indennità ope-
rativa di base in godimento, maggiorata delle percentuali già  spettanti a titolo di 
“trascinamento”. 
Si precisa che il comma 8 dell’art. 17 della legge 78/83 continua ad esplicare effetti; 
pertanto, le indennità di cui agli artico li 3 (campagna), 4 (imbarco), 7 (controllo 
spazio aereo), 14 (allievi piloti, navigatori, osservatori, paracadutisti) della legge 
78/83, nonchè tutte le indennità supplementari, non devono essere corrisposte al 
personale in licenza straordinaria, al personale assente dal reparto, dalla nave o 
dal servizio per infermità quando questa si protrae oltre il quindicesimo giorno e, 
salvo il disposto dell’art. 14, al personale che, fruendo del trattamento economico 
di missione con percezione della relativa diaria, frequenta corsi presso le accade-
mie, le scuole e gli istituti di forza armata o interforze, nonchè presso le università 
o all’estero.  
La corresponsione dell’indennità esplica effetti ai fini pensionistici e di trascin a-
mento. 
 

c)  Indennità giornaliera per controllo spazio aereo, assistente controllore ed indennità 
di  turno (art. 5 comma 6). 
Le suddette indennità, previste dall’ art. 4 comma 3 D.P.R. 255/99, sono increme n-
tate, a decorrere dall’ 1.07.2002,  di 3,60 euro, 2,60 euro e di 1,60 euro.  
Pertanto i nuovi importi in euro sono: 
 
CONTROLLORI DEL TRAFFICO AEREO 7,22 
ASSISTENTI CONTROLLORI  5,18 
TURNISTI (TURNI CONTINUATIVI) 2,63 

 
d)    Indennità pensionabile spettante al personale militare delle Capitanerie di Porto ed 

al personale militare destinato presso gli Stabilimenti  militari di pena (art. 5 comma 
16). 
Tale indennità, prevista dall’ art. 2, comma 2 bis, del decreto legge 16 settembre 
1987, n. 379, convertito dalla legge 14 novembre 1987, n. 468, a far data dal 1 ge n-
naio 2002 , è elevata dal 25% al 30%. 
Gli importi aggiornati sono riportati all’ allegato 5.  
 

   e)   Norme a salvaguardia del maturato economico (art. 5 commi 4 e 5). 
Si evidenzia che i commi 4 e 5 dell’art. 5 del D.P.R.  163/2002 richiamano gli stessi 
principi già introdotti dall’art. 4 commi 2 e 4 del D.P.R. 255/99. Pertanto, con rife-
rimento all’applicazione di tali disposizioni, si richiama il punto 3 paragrafi 2 “D i-
ritto di opzione” e  4 “Assegno ad personam al personale che transita nel ruo-
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lo/carriera superiore o in S.P. “ della  cir colare applicativa  DGPM 
/IV/12/126955/F30 del 14.10.99.   
Ai fini del computo del trascinamento, per l’esercizio dell’opzione (art. 5, comma 
4), bisognerà tener conto anche del trascinamento delle indennità supplementari 
connesse al volo (art. 5, comma 10). 
 
 

5. TRATTAMENTO DI MISSIONE ( art. 7 )  
 
L’art. 7  ha efficacia a far data  dal 1.09.2002.  
Tale articolo ha determinato : 
 
⇒ Comma 1 
“Al personale comandato in missione fuori dalla sede di servizio che utilizzi il mezzo 
aereo o altro mezzo non di proprietà dell’Amministrazione senza la prevista autorizza-
zione, è rimborsata una somma nel limite del costo del biglietto ferroviario. Al pers o-
nale autorizzato i rimborsi vengono effettuati secondo le disposizioni vigenti in mat e-
ria”.  

Il citato comma ha modificato l’art. 6 comma 1 del DPR 255/99 in quanto:  

- ha sostituito ” mezzo proprio” con  “mezzo non di proprietà dell’ Amministrazione”; 

- ha eliminato l’espressione  “per la classe consentita a tariffa d’uso” riferita al costo del bi-
glietto ferroviario;  

- ha precisato che al personale non autorizzato va rimborsato il costo del biglietto ferroviario a 
tariffa intera di 1^ classe comprensivo degli eventuali supplementi (con esclusione di quelli 
connessi con treni di lusso o speciali) che sarebbero stati rimborsati in rel azione all’orario di 
partenza, sempre che i tempi di missione risultino adeguati ai tempi di percorrenza.   

- ha ribadito che  al personale comandato in missione fuori dalla sede di servizio, cui sia con-
sentito l’uso del mezzo proprio di trasporto e per questo sia stato debitamente autorizzato, 
spettano i rimborsi e le indennità secondo le disposizioni già vigenti in materia.  

 

⇒ Comma 2  
“Al personale inviato in missione compete il rimborso del biglietto ferroviario di I cla s-
se, nonché il rimborso del vagone letto a comparto singolo, in alternativa al pernotta-
mento fuori sede. In caso di pernottamento compete il rimborso delle spese 
dell’albergo fino alla pr ima categoria con esclusione di quelle di lusso”.  
Sono estesi a tutto il personale militare non dirigente i rimborsi relativi: 
-      al biglietto ferroviario della I classe;  
-      al biglietto per  vagone letto a comparto singolo, solo in alternativa al pernottamento fuori s e-

de; 
-      alla spesa per l’albergo di prima categoria.  
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Tali innovazioni hanno parzialmente  modificato quanto previsto dall’art. 12 della L. 836/73  e 
dall’art. 2 della L .417/78.    

 
⇒ Comma 3 
 “Al personale che pernotta presso alberghi non convenzionati sono rimborsate le spese 
di   pernottamento in misura pari alla tariffa media degli alber ghi convenzionati ubicati 
nella stessa sede”.  

 
Tale media dovrà essere calcolata in base alle tariffe degli alberghi della categoria utilizzata con-
venzionati a livello nazionale o, se più conveniente, da quelli convenzionati a livello l ocale. 
Tale disposizione modifica l’art. 1, comma 68, della legge 662/96 nel senso  che il rimborso 
della spesa non può superare la  misura pari alla tariffa media degli alberghi convenzionati, 
anziché nel limite del costo più basso, e nel contempo circoscrive,  nell’ambito della stessa mi-
sura, il rimborso della spesa per l’albergo di 1^ categoria di cui al precedente comma 2.  

          
⇒ Comma 4 
“Al personale chiamato a comparire, quale indagato o imputato per fatti inerenti al se r-
vizio, dinanzi a organi della Magistratura ordinaria, militare o contabile ovvero a pr e-
sentarsi davanti a consigli o commissioni di disciplina o di inchiesta, compete il tratt a-
mento economico di missione previsto dalla legge sulle missioni e successive modific a-
zioni solo alla conclusione del procedime nto ed esclusivamente nel caso di prosciogli-
mento o di assoluzione in via definitiva. Le spese di viaggio sostenute possono essere 
rimborsate, di volta in volta, a richiesta, salvo ripetizione qualora il procedimento ste s-
so si concluda con sentenza definit iva di condanna a titolo doloso. Le disposizioni del 
presente comma si applicano anche al personale chiamato a comparire, quale indagato o 
imputato per fatti inerenti al servizio, dinanzi ad organi della Magistratura di paesi 
stranieri”. 
 
Con il presente comma le disposizioni di cui all’art. 6, comma 2, del DPR 255/99 sono state estese 
anche al personale chiamato a comparire, quale indagato o  imputato per fatti inerenti al servizio, 
davanti alla Magistratura dei paesi stranieri. 
 Inoltre è stata prevista – sia per i procedimenti in patria che all’estero - la possibilità di richiedere 
di volta in volta il rimborso delle spese di viaggio sostenute, salvo la restituzione delle stesse in caso 
di sentenza definitiva di condanna, con dolo .  

  
⇒ Comma 5  
“La maggiorazione dell’indennità oraria di missione prevista dall’articolo 6, comma 3, 
secondo quadriennio normativo Forze armate è rideterminata in euro 6,00 per ogni o-
ra”.   
Si precisa che tale  maggiorazione riguarda l’indennità oraria di missione per la sola dura ta del 
viaggio,  secondo   le condizioni previste dal comma 3 dell’art. 6 del DPR 255/99.  
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⇒ Comma 6 
“Al personale in trasferta che dichiari di non aver potuto consumare i pasti per ragioni 
di servizio, pur avendone il diritto ai sensi della vigente normat iva, compete 
nell’ambito degli ordinari stanziamenti di bilancio  un rimborso pari al 100 per cento del 
limite vigente, ferma restando la misura del 40 per cento della diaria di trasferta”.  
 
La disposizione di cui al comma 6, art. 6 del DPR 255/99 è stata m odificata nel senso che, al per-
sonale in trasferta che non possa consumare i pasti (pur avendone diritto) può essere rimborsato, 
sulla base di una dichiarazione autocertificativa (non più per ragioni di servizio comprovate 
dall’Amministrazione) un importo pari al 100%  del limite vigente anziché del 50%.  

 
⇒ Comma 7 
“L’Amministrazione è tenuta ad anticipare al personale inviato in missione una somma 
pari all’intero importo delle spese di viaggio e pernottamento, nel limite del costo me-
dio della categoria consentita, nonché l’85 per cento delle presumibili spese di vitto”.  
 
 E’ fatto obbligo per l’Amministrazione di anticipare le somme  previste, mentre in precedenza gli 
anticipi venivano concessi solo su richiesta degli interessati. Tale comma  modifica quanto stabili-
to dal DPR 255/99 art. 6, comma 7.  

  
⇒ Comma 8 
“La località di abituale dimora può essere considerata la sede di partenza e di rientro 
dalla missione, ove richiesto dal personale e più conveniente per l’Amministrazione. 
Ove la sede di missione coincid a con la località di abituale dimora del dipendente, al 
personale compete il rimborso documentato delle spese relative ai pasti consumati”.  
 
A conferma di quanto stabilito dall’art. 6, comma 8 del DPR 255/99 e ad integrazione dello stesso 
è stato previsto che al personale inviato in missione nella sede di abituale dimora compete il rimbo r-
so delle spese documentate relative ai pasti. Considerata la necessità della documentazione posta a 
base del rimborso, non è applicabile alla fattispecie il disposto di cui  al precedente comma 6.   

 
⇒ Comma 9 
“L’Amministrazione, a richiesta dell’interessato, può preventivamente autorizzare, o l-
tre al rimborso delle spese di viaggio, la corresponsione a titolo di rimborso di una 
somma forfetaria di euro 100 per ogni 24 ore compiute di missione, in alternativa al 
trattamento economico di missione vigente, nell’ambito delle risorse allo scopo ass e-
gnate ai pertinenti capitoli di bilancio. Il rimborso forfetario non può essere concesso 
qualora il personale fruisca di vitto o alloggio a carico dell’Amministrazione. A richie-
sta è concesso l’anticipo delle spese di viaggio e del 85%  della somma forfetaria”.  
Con il presente comma, nei limiti delle risorse finanziarie disponibili e a richiesta dell’interessato, 
l’Amministrazione può autorizzare  preventivamente il rimborso  delle spese di viaggio nonché la 
corresponsione, anch’essa a titolo di rimborso, di una somma forfetaria di 100 euro per ogni 24 ore 
di missione; a tal riguardo si precisa che la somma forfetaria non è frazionabile nell e 24 ore; pertan-
to nell’ipotesi di trasferta superiore a 24 ore ma:  
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- inferiore a 48 ore (esempio 45 ore) è pari a Euro 100,00;  
- inferiore a 72 ore  (esempio 50 ore) è pari a Euro .200,00;  
- uguale a 96 ore è pari a Euro 400,00.  

L’opzione può essere valida solo in alternativa all’intero trattamento economico di missione vigente 
e solo qualora il personale non fruisca di vitto o di alloggio a carico dell’Amministrazione e, co-
munque, essa deve essere preventivamente autorizzata sulla base della maggiore economici tà. 
L’opzione in questione, una volta esercitata ed autorizzata, è vincolante.  
Il personale che abbia l’obbligo di fruire anche solo di un pasto presso la struttura militare non può 
esercitare la presente opzione in quanto chè rientrerebbe nella fattispeci e indicata come missione 
con “vitto o  alloggio a carico dell’Amministrazione”.  
Gli importi liquidati come rimborso forfetario non sono assoggettati ad alcuna ritenuta fiscale e 
previdenziale. 

 
⇒ Comma 10 
“Al personale comunque inviato in missione compete al tresì il rimborso, nell’ambito 
delle risorse allo scopo assegnate sui pertinenti capitoli di bilancio, delle spese per i 
mezzi di trasporto urbano o dei taxi nei casi di indisponibilità dei mezzi pubblici o co-
munque per impossibilità a fruirne in relazione alla particolare tipologia di servizio nei 
casi preventivamente individuati dall’Amministrazione”.  
  
A parziale modifica di quanto previsto all’art. 13 della legge 836/73 è stato introdotto il rimborso 
delle spese sostenute per l’utilizzo dei mezzi di trasporto urbano o del taxi. Quest’ultimo, però, può 
essere utilizzato solo in presenza di comprovata indisponibilità dei mezzi pubblici, o – nei casi pre-
ventivamente individuati dall’Amministrazione – per impossibilità di servirsi del trasporto pubbl i-
co in relazione alla particolarità della missione da svolgere.   

         
⇒ Comma 11 
“I visti di arrivo e di partenza del personale inviato in missione presso strutture non 
militari sono attestati con dichiarazione dell’interessato sul certificato di viaggio”.  
 
A parziale deroga di quanto disposto dall’art. 8 della L. 836/73, per il personale  inviato in  mi s-
sione presso strutture non militari i visti di arrivo e di partenza sono attestati con una dichiar a-
zione  autocertificativa.  

 
 
 
6. TRATTAMENTO ECONOMICO DI TRASFERIMENTO ( art. 8 ) 
 

L’articolo 8  si applica al personale trasferito a far data dal 15.08.2002.  
Tale articolo ha determinato : 
 

⇒ Comma 1  
“L’Amministrazione, ove non disponga di mezzi idonei ad effettuare il trasporto dei 
mobili e delle  masserizie dei dipendenti trasferiti d’ufficio, previsti dall’articolo 19, 
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comma 8 della legge sulle missioni, provvede a stipulare apposite convenzioni con tr a-
sportatori privati.  Gli oneri del predetto trasporto sono a carico della Amministr a-
zione anche per la parte eccedente i 40 quintali e fino ad un massimo di 80 quintali”.  
 
Tale disposizione modifica il limite massimo del peso di 40 quintali elevandolo a 80 quintali solo 
nell’ipotesi prevista dell’art. 19, comma 8 della L. 836/73.  

 
⇒ Comma 2 
“Il personale trasferito d’autorità, ove sussista l’alloggio di servizio, ne abbia titolo in 
relazione all’incarico ricoperto ed abbia presentato domanda per ottenerlo, ove prev i-
sta, può richiedere, dietro presentazione di formale contratto di locazione o di fattura 
quietanzata, il rimborso del canone dell’alloggio per un importo massimo di euro 
775,00 mensili, fino  
all’assegnazione dell’alloggio di servizio e, comunque, per un periodo non superiore a 
tre mesi”.  
 
A parziale modifica di quanto disposto dall’art. 7 comma 2 del DPR 255/99  è stata abrogata la 
riduzione dei benefici di cui alla legge 10.03.87, n° 100 nei casi in cui il personale si trovi nelle 
condizioni previste dal suddetto comma.  
La misura del rimborso è stata convertita in euro 775,00.  

 
⇒ Comma 3 
“Nelle stesse condizioni indicate al  comma 2 il personale ha la facoltà di optare per la 
riduzione dell’importo mensile ivi previsto in relazione all’elevazione proporzionale 
dei mesi di durata del beneficio e comunque non oltre i sei mesi”.  
 
Il presente comma conferma quanto già dettato dall’art. 7, comma 3, del  DPR 255/99 rappor-
tandolo al comma 2 del presente articolo.  

 
 

⇒ Comma 4 
“A richiesta dell’interessato il rimborso previsto dall’articolo 1, comma 3, della legge 
29 marzo 2001, n. 86, può essere anticipato nella misura corrispondente a tre mensilità, 
fermi restando i limiti massimi previsti dallo stesso comma 3” .  

 
Il sopracitato comma ha integrato il comma 3 dell’art. 1 della L. 86/01 consentendo alla Amm i-
nistrazione di corrispondere, al personale che abbia optato al posto della indennità mensile per il 
rimborso del 90% del canone mensile per l’alloggio privato fino a un massimo di £  1.000.000 
mensili (pari a € 516,46), tre  mensilità anticipate del rimborso stesso.  

 
⇒ Comma 5 
“Al personale con famiglia a carico trasferito d’autorità che non fruisca dell’alloggio di 
servizio o che, comunque, non benefici di alloggi forniti dall’Amministrazione, è dovu-
ta in un'unica soluzione, all’atto del trasferimento del nucleo familiare nella nuova sede 
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di servizio, o nelle località viciniori consentite, un’indennità di euro 1500,00.  Tale in-
dennità è corrisposta nella misura di euro 775,00 al personale senza famiglia a carico o 
al seguito”.  
 
A modifica di quanto stabilito dal DPR  255/99 art. 7, comma 5, l’importo dell’indennità per il 
personale con famiglia a carico che segua il titolare del trasferimento nella nuova sede  è rad doppia-
to. 
La stessa indennità, nella misura ridotta di euro 775,00, è stata prevista anche per il  personale 
senza famiglia a carico o al seguito.  

 
⇒ Comma 6 
“Il personale militare trasferito all’estero può optare, mantenendo il diritto alle inde n-
nità e ai rimborsi previsti dalla normativa vigente, per il trasporto dei mobili e delle 
masserizie nel domicilio eletto nel territorio nazionale anziché nella nuova sede di se r-
vizio all’estero”.  
 
Il presente comma ha sancito la  possibilità,  su opzione del dipende nte, in occasione del trasferi-
mento all’estero, di corrispondere indennità e rimborsi previsti dalla normativa vigente per il tra-
sferimento di mobili e masserizie presso un domicilio eletto in territorio nazionale invece che presso 
la sede estera di destinazione. 

 
 

⇒ Comma 7 
“In caso di assunzione o rilascio di alloggio di servizio connesso con l’incarico, si appl i-
cano le disposizioni di cui al comma 1 per le spese di trasporto dei mobili e delle ma s-
serizie da uno ad altro alloggio di servizio ovvero da allog gio privato ad alloggio di 
servizio e  viceversa anche nell’ambito dello stesso comune”.  
 
Il succitato  comma ha esteso il beneficio già  previsto  dall’art. 19, comma 8 della L. 836/73, come 
integrato dal comma 1 del presente articolo, all’ipotesi di assu nzione o rilascio di alloggio di servi-
zio connesso con l’incarico nell’ambito dello stesso comune.  Le  ipotesi di passaggio da uno ad a l-
tro alloggio di servizio o da un alloggio di servizio ad un alloggio privato o viceversa nell’ambito 
dello stesso comune che non siano riferite ad alloggio connesso con l’incarico e, quindi, non sia né 
un ASIR, né un ASI né un ASCG, continuano ad essere regolate dall’art. 11, comma 2, della L. 
417/78 e relative circolari applicative.  

 
 
7. COMPENSI FORFETARI DI GUARDIA E DI IMPIEGO ( art. 9 ) 
 
Ø ALTA VALENZA OPERATIVA (art. 9 commi 1, 2,10).  
 

Per l’anno 2002 il compenso di alta valenza operativa continua ad essere corrisposto 
secondo le modalità già impartite in applicazione dell’art. 8 del D.P.R. 255/99, 
dell’art. 9 del D.P.R. 139/2001 e dell’art. 29, comma 4, del D.Lgs. 215/2001.  



 
 
 

 12 

A tal fine si richiamano le seguenti circolari applicative:  il paragrafo 6 della circol a-
re DGPM/IV/12/126955/F30 del 14.10.99 , il paragrafo 10 della circolare 
DGPM/IV/11-12/56196 del 7.05.2001 ed il telegramma DGPM/IV/12/1200023/30 
del 24 settembre 2001. 
Il periodo massimo di fruizione, attualmente pari a 60 giorni, può essere elevato a 
120 giorni (art. 9, comma 2). 
A far data 01.01.2003 sono abrogati gli artt. 8 del D.P.R. 255/99,  9 del D.P.R. 
139/2001 ed è disapplicato l’art. 29, comma 4, del D.Lgs. 215/2001. Pertanto, l’alta 
valenza operativa, dallo 01.01.2003, non sarà  più  corrisposta (art. 9, comma 10).  
 

Ø COMPENSI PER SERVIZI ARMATI E NON DI DURATA PARI O SUPERIORE 
ALLE 24 ORE (art. 9 commi 3,5). 
 
A decorrere dal 1° gennaio 2003 a tutto il personale impiegato nei “servizi armati e 
non”, di durata pari o superiore alle 24 ore, che per imprescindibili esigenze fun-
zionali ovvero prima del trasferimento ad altro ente non possa fruire dei recuperi 
compensativi  
di cui all’art. 11 comma 2 ( “ i servizi armati e non, effettuati oltre il normale orario di la-
voro, danno titolo alla concessione del recupero compensativo nella misura pari alla durata del 
servizio prestato, oltre al recupero della festività o della giornata non lavorativa qualora effet-
tuati nelle predette giornate”)  è corrisposto un compenso forfetario di guardia nelle 
misure giornaliere riportate in allegato 6. 
L’importo è riconosciuto per ogni  otto ore di servizio prestato oltre l’orario di la-
voro giornaliero. 
Il compenso è corrisposto in aggiunta alla giornata lavorativa di riposo psicofisico 
ed al recupero della festività o della giornata non lavorativa qualora il servizio sia 
stato effettuato nelle pr edette giornate. 
Si precisa che per “servizi armati e non” si intendono i servizi presidiari, di caserma 
e di guardia che per l’espletamento non richiedono specifiche professionalità da 
parte del personale.  
 

Ø COMPENSO FORFETARIO DI PROLUNGATO IMPIEGO (art 9 commi 6,7,8).  
 

A far data dal 1.01.2003, al personale impegnato in esercitazioni o operazioni milit a-
ri, caratterizzate da particolari condizioni di impiego prolungato e continuativo o l-
tre il normale orario di lavoro, che si protraggono senza soluzione di continuità per 
almeno quarantotto ore, con l’obbligo di rimanere disponibili nell’ambito dell’unità 
operativa o nell’aria di esercitazione, spettano i  compensi giornalieri riportati in a l-
legato 7. 
Tale compenso, che dà attuazione all’articolo 3 della legge 29 marzo 2001, n. 86, s o-
stituisce il  compenso per lavoro straordinario e non è cumulabile con i trattamenti 
economici spettanti al personale inviato all’estero.  
Le esercitazioni e le operazioni che danno titolo alla percezione del compenso de-
vono essere determinate dai Capi di Stato Maggiore di Forza Armata, informand o-
ne il Capo di Stato Maggiore della Difesa.  
Pertanto, nel merito, si fa rinvio alle disposizioni che saranno emanate dagli SS.MM.  
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8. ORARIO DI LAVORO (art. 11 commi 3,5,8)  
 

L’ art. 11, nel dettare disposizioni circa l’orario di lavoro, introduce  innovazioni in 
tema di trattamento economico . 
In via preliminare è determinato al 3° comma che le ore eccedenti l’orario di lavoro 
settimanale (36 ore) sono retribuite con il compenso per lavoro straordinario, tenuto 
conto delle esigenze di servizio. Le ore eccedenti l’orario di lavoro settimanale che 
non siano state retribuite devono essere recuperate mediante riposo compensativo e n-
tro il 31 dicembre dell’anno successivo a quello in cui sono effettuate, tenendo prese n-
ti le richieste del personale e fatte salve le impr orogabili esigenze di servizio. 
Il comma 5 precisa che non sono monetizzabili i riposi settimanali non fruiti per es i-
genze connesse con l’impiego in missioni internazionali e concessi all’atto del rientro 
in territorio nazionale. 
Inoltre, fermo restando il diritto al recupero, al personale che per sopravvenute ind e-
rogabili esigenze di servizio sia chiamato dall’Amministrazione a prestare servizio nel 
giorno destinato al riposo settimanale o nel festivo infrasettimanale è corr isposta una 
indennità pari a 5,00 euro a compensazione della sola ordinaria prestazione di lavoro 
giornaliero (comma 8). 
Per ogni altra disposizione contenuta nell’art. 11 e relativa alla disciplina dei servizi 
armati e non, alla concessione dei recuperi compensativi ed alle  modalità di impiego 
del personale in turni giornalieri nonché al ricorso, per ragioni di servizio, all’istituto 
della reperibilità, si fa rinvio alle disposizioni che saranno emanate in merito dagli 
SS.MM.   

 
9. PAGAMENTO DELLA LICENZA ORDINARIA ( art. 12 comma 2) 

 
Il 2° comma dell’art. 12 determina che al personale a cui, per indifferibili esigenze di 
servizio, venga revocata la licenza ordinaria già concessa compete, sulla base della d o-
cumentazione fornita, il rimborso delle spese sostenute successivamente alla conce s-
sione della licenza stessa e connesse al mancato viaggio e soggiorno.  
Si richiama l’attenzione sulla differenza tra tale articolo che disciplina la fattispecie 
della revoca della licenza ordinaria, già concessa, e l’art. 12 d el D.P.R. 394/95 che pre-
vede l’ipotesi di richiamo dalla licenza ordinaria. 

 
 
 
10. INDENNITA’ DI PRESENZA FESTIVA (cd. superfestivo – art. 15) 
 

A decorrere dal 1° Gennaio 2002, è stato rideterminato il compenso, che ora è pari a 
40 euro lorde, al personale chiamato a prestare servizio in attività di istituto nei giorni 
di Natale, 26 dicembre, Capodanno, Pasqua, lunedì di Pasqua 1° maggio, 2 giugno e 
Ferragosto.  
In merito, rispetto alla precedente disposizione (art. 7, comma 2 del D.P.R. 139/2001)  
si richiama l’attenzione sia sulla variazione dell’importo che  sulla introduzione della 
data del 2 giugno. 
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Con riferimento al concetto di attività di istituto si ribadisce che per attività di istituto 
deve intendersi ogni servizio svolto per le finalità istituzionali  delle FF.AA. ( foglio 
DGPM/IV/12/102766 del 9.08.2000). 

 
 
11. DETERMINAZIONE DELLE MISURE ORARIE DEL COMPENSO PER LAVORO 

STRAORDINARIO ( art. 4 comma 4) 
 
Con decorrenza 01.01.2002 è soppresso l’articolo 5 del D.P.R. 10.04.1987, n. 150. Di 
conseguenza le modalità di calcolo della misura oraria dei compensi per lavoro str a-
ordinario non seguono più i criteri di computo indicati nell’abrogato articolo 5 del 
D.P.R. 150/87 (rapportati allo stipendio base, alla indennità integrativa speciale ed ai 
ratei della tredicesima mensilità) bensì sono determinati in misura fissa nei seguenti 
importi orari lordi espressi in  euro: 
 

LIVELLO FERIALE FESTIVO  O 
NOTTURNO 

NOTTURNO 
FESTIVO 

V 9,65 10,91 12,59 
VI 10,26 11,60 13,39 

VI BIS 10,74 12,14 14,00 
VII 11,21 12,67 14,62 

VII BIS 11,71 13,24 15,27 
VIII 12,27 13,87 16,01 
IX 13,48 15,24 17,58 
 

Per quanto sopra, gli incrementi stipendiali non hanno più effetto sulla determinazi o-
ne delle misure orarie del compenso per lavoro straordinario.  
La succitata disposizione ha come destinatario il personale il cui trattamento economi-
co è strutturato in livelli retributivi (con esclusione, quindi, del personale c.d. “omo-
geneizzato”). 
 
 

                                                                                        IL DIRETTORE 
GENERALE 
                                                                                         Ten. Gen. Bruno 
SIMEONE 
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Allegato  1 
                                                  (da estendere a tutti gli enti dipendenti in Italia ed all’estero  a cura dell’ente ricevente) 

 
 
A SEGRETARIATO GENERALE DELLA DIFESA E DIREZIONE 

NAZIONALE DEGLI ARMAMENTI — II Reparto 
Direzione di Amministrazione Interforze 00100 ROMA 

ISPETTORATO LOGISTICO 
Direzione di Amministrazione dell’Esercito 50136 FIRENZE 

COMANDO IN CAPO DEL DIPARTIMENTO MILITARE MARITTIMO 
Direzione di Amministrazione 19100 LA SPEZIA 

COMANDO IN CAPO DEL DIPARTIMENTO MILITARE MARITTIMO 
Direzione di Amministrazione 74100 TARANTO 

COMANDO 1ª REGIONE AEREA 
Direzione di Amministrazione 20100 MILANO 

COMANDO 3ª REGIONE AEREA 
Direzione di Amministrazione 70100 BARI 

COMANDO GENERALE DELL’ARMA DEI CARABINIERI 
Direzione di Amministrazione 00100 ROMA 

e, per conoscenza: 

A PRESIDENZA DELLA REPUBBLICA — UFFICIO AFFARI MILITARI 00100 ROMA 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI — UFFICIO DEL 
CONSIGLIERE MILITARE 00100 ROMA 

GABINETTO DEL MINISTRO 00100 ROMA 

SEGRETERIA PARTICOLARE DEL MINISTRO 00100 ROMA 

SEGRETERIE PARTICOLARI DEI SOTTOSEGRETARI 
DI STATO ALLA DIFESA 00100 ROMA 

STATO MAGGIORE DELLA DIFESA 00100 ROMA 

SEGRETARIATO GENERALE DELLA DIFESA E DIREZIONE 
NAZIONALE DEGLI ARMAMENTI 00100 ROMA 

COMANDO FORZE ALLEATE SUD-EUROPA 80100 NAPOLI 

STATO MAGGIORE DELL’ESERCITO 00100 ROMA 

STATO MAGGIORE DELLA MARINA  SEDE 

STATO MAGGIORE DELL’AERONAUTICA 00100 ROMA 

CONSIGLIO SUPERIORE DELLE FORZE ARMATE 00100 ROMA 

COMANDO FORZE TERRESTRI ALLEATE SUD-EUROPA 37100 VERONA 

COMANDO FORZE NAVALI ALLEATE SUD-EUROPA 80100 NAPOLI 

COMANDO DELLE FORZE OPERATIVE TERRESTRI 37100 VERONA 

COMANDO IN CAPO DELLA SQUADRA NAVALE 00100 ROMA 

COMANDO FORZE AEREE 36100 VICENZA 

COMANDO OPERATIVO DELLE FORZE AEREE                      44028 POGGIO RENATICO 

COMANDO DELLA SQUADRA AEREA 00100 ROMA 
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Segue  Allegato  1 
                                             (da estendere a tutti gli enti dipendenti in I talia ed all’estero a cura dell’ente ricevente) 
 
 
 
UFFICIO CENTRALE DEL BILANCIO 
E DEGLI AFFARI FINANZIARI 00100 ROMA 

UFFICIO CENTRALE PER LE ISPEZIONI AMMINISTRATIVE 00100 ROMA 

COMANDO DELLA CAPITALE 00100 ROMA 

COMANDO MILITARE AUTONOMO DELLA SICILIA 90100 PALERMO 

COMANDO MILITARE AUTONOMO DELLA SARDEGNA 09100 CAGLIARI 

COMANDO IN CAPO DEL DIPARTIMENTO MILITARE MARITTIMO 60100 ANCONA 

COMANDO MILITARE MARITTIMO AUTONOMO SARDEGNA 07204 
 LA MADDALENA 

COMANDO MILITARE MARITTIMO AUTONOMO SICILIA 98100 MESSINA 

COMANDO MILITARE MARITTIMO DELLA CAPITALE 00100 ROMA 

ISPETTORATO LOGISTICO DELL’ESERCITO 00100 ROMA 

ISPETTORATO LOGISTICO DELL’ESERCITO 
Direzione di Amministrazione Distaccata Nord 35100 PADOVA 

ISPETTORATO LOGISTICO DELL’ESERCITO 
Direzione di Amministrazione Distaccata Sud 80100 NAPOLI 

COMANDO LOGISTICO AERONAUTICA MILITARE 00100 ROMA 

ISPETTORATO LOGISTICO MARINA MILITARE 
E COORDINAMENTO AMMINISTRATIVO SEDE 

COMANDO EUROFORZA OPERATIVA RAPIDA 50136 FIRENZE 

COMANDO FORZE OPERATIVE DI PROIEZIONE 20100 MILANO 

COMANDO TRUPPE ALPINE 39100 BOLZANO 

1° COMANDO DELLE FORZE OPERATIVE DI DIFESA 31029 
 VITTORIO VENETO 

2° COMANDO DELLE FORZE OPERATIVE DI DIFESA 80100 NAPOLI 

COMANDO SUPPORTI FORZE OPERATIVE TERRESTRI 31100 TREVISO 

COMANDO AERONAUTICA MILITARE 00100 ROMA 

COMANDO RAGGRUPPAMENTO UNITÀ DIFESA 00100 ROMA 

COMANDO ORGANIZZAZIONE PENITENZIARIA MILITARE 67039 SULMONA 

COMANDO RAGGRUPPAMENTO AUTONOMO MINISTERO DELLA DIFESA  00100 ROMA 

UFFICIO AMMINISTRAZIONE PERSONALE MILITARI VARI 00100 ROMA 

UFFICIO AMMINISTRAZIONI SPECIALI 00100 ROMA 

UFFICIO AUTONOMO PER L’AMMINISTRAZIONE 
DI GESTIONI SPECIALI DELL’AERONAUTICA MILITARE 00100 ROMA 

MINISTERO DEL TESORO, DEL BILANCIO E DELLA 
PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 
Dipartimento della Ragioneria Generale dello 
Stato-Ufficio del Bilancio presso il Ministero 
della Difesa 00100 ROMA 
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Segue  Allegato  1 
 
 
 

e, per diramazione interna: 
 
 
 

SEGRETERIA DEL DIRETTORE GENERALE                                              ROMA   
  

             SEGRETERIE DEI VICE DIRETTORI GENERALI                                 ROMA 
 
             I     REPARTO                                                                                  ROMA 
 
             II    REPARTO                                                                                        ROMA           
 

  III  REPARTO                                                                                         ROMA 
 

             IV  REPARTO                                                                                          SEDE 
 
             V    REPARTO                                                                                           ROMA    
 
             VI   REPARTO                                                                                         ROMA 
 
             VII  REPARTO                                                                                         ROMA 
 
             COSTITUENDO UFFICIO AFFARI GIURIDICI                            
             (Dirig. Severo SARTI)                                                                             ROMA 
 
              SEGRETERIA CAPO UFFICIO U. D. G.                                               ROMA   
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Allegato 2 

 

INDENNITA’ DI IMPIEGO  OPERATIVO  DI  BASE 

 
 

GRADO 
MISURE MENSILI LORDE 

EURO 

Tenente Colonnello + 25 402,84 
Tenente Colonnello 371,85 
Maggiore 343,44 
Capitano 333,11 
Tenente 299,55 
Sottotenente 165,27 
Primo Maresciallo + 29 343,44 
Primo Maresciallo + 25 333,11 
Primo Maresciallo  299,55 
Maresciallo Capo + 25 299,55 
Maresciallo Capo 278,89 
Maresciallo Ordinario + 15 258,23 
Maresciallo Ordinario + 10 237,57 
Maresciallo Ordinario 180,76 
Maresciallo  154.94 
Sergente Maggiore Capo +25 299,55 
Sergente Maggiore Capo 278,89 
Sergente Maggiore +18 258,23 
Sergente Maggiore + 15 229,82 
Sergente Maggiore  154.94 
Sergente 150,00 
Caporal Maggiore Capo Scelto +29  278,89 
Caporal Maggiore Capo Scelto +25 258,23 
Caporal Maggiore Capo Scelto +17 237,57 
Caporal Maggiore Capo Scelto  229,82 
Caporal Maggiore Capo  180,76 
Caporal Maggiore Scelto 154,94 
1° Caporal Maggiore (*) 120,00 
 

(*) Per il 1° Caporal Maggiore l’importo mensile dell’impiego operativo di base per il calcolo 
dell’indennità di fuori sede e di marcia continua ad essere pari ad euro 129,11.  
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Allegato 3 

NUOVE PERCENTUALI DELLE INDENNITÀ E RELATIVE MAGGIORAZIONI 

SPETTANTI A TITOLO DI TRASCINAMENTO  

 
 

INDENNITÀ 

AUMENTO 
PERCENTUALE 

INDENNITÀ 
OPERATIVA DI 
BASE COME 
SPETTANTE 

DALLA TABELLA 
IN ALLEGATO1 

 
AUMENTO 

PERCENTUALE 
SPETTANTE A 

TITOLO DI 
TRASCINAMENTO 

Imbarco Navi di Superficie 
 

 
183% 

 
4.15% 

Imbarco nei confronti del personale im-
barcato sulle unità di seconda linea di-
pendenti dal Comforpat 

 
190% 

  
4.5% 

Imbarco su sommergibili 233% 6.65% 

Aeronavigazione Per Paracadutisti 190% 4.5% 

 
 
 
 
Controllo spazio aereo 
 

   I LIVELLO 
135% 

------------------------ 
   II LIVELLO 

150% 
------------------------ 

  III LIVELLO 
185% 

I LIVELLO 
1.75% 

-------------------------II 
LIVELLO 

2.5% 
------------------------- 

III LIVELLO 
4.25% 

Equipaggio fisso di volo 
 

150% 2.5% 

Supercampagna 
 

150% 2.5% 

Campagna per truppe alpine  160% 3% 
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TABELLA TRASCINAMENTO INDENNITA’ SUPPLEMENTARI DI VOLO  

(Art. 13 commi 1,2,3,4,5 Legge 78/83) 

Pronto Intervento Aereo per piloti e ope-
ratori di sistema reparti da caccia  

 
145% 

 
2,25% 

Pronto Intervento Aereo per piloti di 
altri reparti 

 
85% 

 
0.0425% 

Pronto Intervento Aereo per Equipaggi 
Fissi si Volo 

 
75% 

 
0.0375% 

Piloti collaudatori – sperimentatori 230% 6.5% 

Piloti istruttori di volo o di specialità 200% 5% 
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Allegato 5 
 
 

INDENNITA’ PENSIONABILE – CAPITANERIE DI PORTO ED ISTITUTI DI PENA 
 

 
IMPORTO MENSILE LORDO  

 

 
 
GRADI 
 
 Dal 1° gennaio 2002 Dal 1° gennaio 2003 
 
Ten.Col.  

 
203,28 

 
214,80 

 
Maggiore 

 
203,28 

 
214,80 

 
Capitano 

 
199,50 

 
210,81 

 
Tenente 

 
197,70 

 
208,89 

 
S.Tenente 

 
189,66 

 
200,43 

 
Aiutante 

 
193,11 

 
204,06 

 
M.llo  Capo 

 
184,41 

 
194,88 

 
M.llo Ordinario 

 
178,68 

 
188,82 

 
Maresciallo 

 
173,10 

 
182,91 

 
Serg. Magg. Capo 

 
177,87 

 
187,95 

 
Serg. Magg. 

 
167,37 

 
176,85 

 
Sergente 

 
166,56 

 
175,60 

 
C.M.C.S.  

 
149,82 

 
158,31 

 
C.M.C. 

 
136,38 

 
144,12 

 
C.M.S. 

 
124,74 

 
131,82 

 
1° C.M. 

 
114,75 

 
121,20 

 
Volontari in ferma breve 

 
114,75 

 
121,20 
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Allegato 6 

   

 

 

COMPENSO FORFETARIO DI GUARDIA 
 
 

 
GRADO 

 
FASCIA 

 
IMPORTO 

 
1° Cap. Magg. 
Cap. Magg. Capo 
Cap. Magg. Scelto 
Cap. Magg. Capo S. 
Sergente 
Sergente Magg. 

 
 

        

              I 

 
 
 

 
 

34,00 

 
Serg. Magg. Capo 
Maresciallo 
M.llo Ordinario 
M.llo Capo 
S.Tenente 

 
 
 

II 

 
 
 

37,00 

 
Primo Maresciallo 
Tenente 
Capitano 

 
 

III 

 
 

40,00 

 
Maggiore 
Ten.Col. 

   
IV 

   
45,00 
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Allegato 7 
 
 
 
 
 

 

COMPENSO FORFETARIO D’IMPIEGO 
 

GRADO FASCIA LUNEDÌ’ /  VENERDI’ SABATO    
DOMENICA E 

FESTIVI 
 
1° Cap. Magg. 
Cap. Magg. Capo 
Cap. Magg. Scelto 
Cap. Magg. Capo S. 
Sergente 
Sergente Magg. 

 
 
 

I 

 
 
 

62,00 

 
 
 

124,00 

 
Serg. Magg. Capo 
Maresciallo  
M.llo. Ordinario 
M.llo Capo 
S.Tenente 

 
 
 

II 

 
 
 

66,00 

 
 
 

131,00 

 
Primo Maresciallo 
Tenente 
Capitano 

 
 

III 

 
 

72,00 

 
 

143,00 

 
Maggiore 
Ten. Col. 

 
 

IV 

 
 

85,00 

 
 

165,00 

 
 
 

  


